
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 14 dicembre 2021, ha approvato il seguente disegno di legge,

d’iniziativa dei senatori Pillon, Rauti, Ronzulli, Binetti, Sapo-

nara, Marin, Bergesio, Doria, Alessandrini, Zuliani, Pianasso,

Montani, Rufa, Pucciarelli, Pietro Pisani, Rivolta, Fregolent,

Ferrero, Riccardi e Lucidi:

Modifiche al codice penale in materia di istigazione
alla violenza, all’autolesionismo e al suicidio

Art. 1.

(Introduzione dell’articolo 414-ter
del codice penale)

1. Dopo l’articolo 414-bis del codice pe-
nale è inserito il seguente:

« Art. 414-ter. – (Istigazione alla vio-
lenza o all’autolesionismo in danno dei mi-
nori) – Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque compia l’istigazione o
l’apologia, diretta o diffusa attraverso stru-
menti informatici o telematici o con qual-
siasi altro mezzo di comunicazione, riguardo
alla commissione di atti di violenza o di au-
tolesionismo da parte di minorenni, è punito
con la reclusione da uno a cinque anni. La
pena è della reclusione da cinque a dodici
anni se l’atto di violenza o di autolesioni-
smo da parte di minorenni si verifica.

Nei casi di cui al comma precedente,
chiunque, pur non essendo l’autore dell’isti-
gazione o dell’apologia, intenzionalmente la

diffonde o ne agevola in qualsiasi modo la
diffusione è punito con la reclusione da uno
a cinque anni ».

Art. 2.

(Modifica all’articolo 580
del codice penale)

1. All’articolo 580 del codice penale è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

« Le pene sono aumentate da un terzo alla
metà se il fatto è commesso mediante stru-
menti informatici o telematici ».

Art. 3.

(Obblighi in capo ai titolari del trattamento
e ai gestori di piattaforme digitali)

1. Il minore che abbia compiuto gli anni
quattordici offeso da taluna delle condotte di
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cui agli articoli 414-ter, poste in essere me-
diante strumenti informatici o telematici, o
580, terzo comma, del codice penale, come
introdotti dagli articoli 1 e 2 della presente
legge, nonché il genitore o tutore o curatore
del medesimo minore, può inoltrare al tito-
lare del trattamento o al gestore della piat-
taforma digitale un’istanza per l’oscura-
mento, la rimozione o il blocco delle imma-
gini, dei video o delle registrazioni audio,
previa conservazione dei dati originali per
nove mesi a fini probatori, e per l’adozione
di idonee misure tecniche volte a impedire
l’identificazione diretta dell’offeso.

2. Qualora, entro le ventiquattro ore suc-
cessive al ricevimento dell’istanza di cui al
comma 1, il titolare del trattamento o il ge-
store della piattaforma digitale non abbia co-
municato di avere assunto l’incarico di prov-
vedere all’oscuramento, alla rimozione o al
blocco richiesto ed entro le quarantotto ore
successive non vi abbia provveduto, o co-
munque nel caso in cui non sia possibile
identificare il titolare del trattamento o il ge-
store della piattaforma digitale, l’interessato
può rivolgere analoga richiesta, mediante se-
gnalazione o reclamo, al Garante per la pro-
tezione dei dati personali, il quale, entro
quarantotto ore dal ricevimento della richie-

sta, provvede ai sensi dell’articolo 58 del re-
golamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
e degli articoli 143 e 144 del codice in ma-
teria di protezione dei dati personali, di cui
al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

Art. 4.

(Modifica all’articolo 7 del codice penale)

1. All’articolo 7 del codice penale, dopo
il numero 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. delitti di istigazione alla violenza
o all’autolesionismo ai danni di minorenni;

5-ter. delitti di istigazione, eccitazione o
aiuto al suicidio mediante strumenti infor-
matici o telematici ».

Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE
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